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UNIVERSITÀ  DEGLI  STUDI  DI  PALERMO


Prot. n. 156/12/GILM






Al Magnifico Rettore dell’Università di Palermo






Al Delegato del Rettore per le Relazioni Sindacali






Al Direttore Generale dell’A.O.U.P. di Palermo






All’Assessore Regionale alla Sanità






Al Presidente del Collegio Sindacale dell’A.O.U.P.






Alla Procura della Corte dei Conti






Ai Lavoratori dell’A.O.U.P.






Ai Mezzi di informazione 






Si è appreso recentemente che l’Area Gestione delle Risorse Umane avrebbe pubblicato, nella pagina intranet aziendale, un avviso relativo al reperimento interno di n. 1 dirigente per l’Area Contrattuale, indicando le specifiche professionalità richieste per l’assunzione dell’incarico.


Senza volere entrare nel merito della necessità dell’avviso in questione, che, per altro, non prevede né la durata (può essere da tre a sette anni -cfr. il vigente CCNL-), né la remunerazione accessoria correlata all’incarico da conferire, la notizia ci ha, comunque, sorpreso.


In altre occasioni abbiamo denunciato la mancata informazione degli atti prodotti dall’Azienda e, in quest’occasione, non possiamo che riaffermare quanto in precedenza contestato. L’avviso in oggetto indicato, si colloca nel contesto degli atti che hanno carattere organizzativo con valenza generale giacché concerne  il rapporto di lavoro (art. 6 CCNL 8/6/2000- Dirigenza AREA III - ASTP); pertanto, nel sistema delle corrette relazioni sindacali, deve essere oggetto di informazione preventiva.


Codesta Amministrazione  non solo continua, invece, a seguire procedure che esulano dalle direttive impartite dall’Assessorato alla Sanità, ma disattende anche le prescrizioni contenute nei contratti di lavoro. Nonostante le nostre denunce e gli impegni assunti da parte della Direzione Aziendale, si assiste, pertanto, ad un atteggiamento di inusitata tracotanza nel procedere all’emanazione di atti discutibili sia dal punto di vista formale che sostanziale eludendo le prerogative sindacali in materia di: 1) informazione, 2) concertazione, 3) consultazione, 4) contrattazione etc.

Nella fattispecie, in merito all’avviso relativo al reperimento interno di n. 1 di Dirigente dell’Area Contrattuale, si consolida in noi la sensazione che si vogliano creare i presupposti per poi ricorrere all’incarico esterno (art 15 septies).

Da parte nostra, tuttavia, vigileremo con molta attenzione che il ricorso all’art.15 septies abbia in concreto la sussistenza delle ragioni di pubblico interesse.
Intanto, non possiamo che apprezzare la solerzia con cui L’Azienda per mezzo dell’area delle risorse umane, attivi celermente tali procedure! Peccato che la medesima alacrità non venga rivolta con lo stesso zelante impegno alla corretta applicazione delle norme contrattuali a favore dei lavoratori e al rispetto delle prerogative sindacali.

Infatti, tra le più importanti questioni che hanno caratterizzato gli ultimi anni, va attenzionata quella relativa alla non corretta corresponsione del salario accessorio al personale dell’Azienda Policlinico, per la ben nota scorretta modalità della costituzione dei fondi che non corrisponde ai criteri previsti dai contratti della sanità. 


Anche in questo caso i contratti di lavoro per l’Azienda non sono prescrittivi? Può fare anche a meno di applicarli?


Al riguardo, soltanto per memoria, si rammenta che i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, dispongono che la contrattazione integrativa, in base alla quale devono essere definiti tutti i criteri di utilizzazione delle risorse per il pagamento del trattamento accessorio, e, in ogni caso, tutte quelle materie ad essa demandate, “deve concludersi perentoriamente entro 150 giorni dalla stipula del presente contratto”.


Per quanto riguarda la “politica di cambiamento” e di “ disboscamento” portata avanti dalla Direzione Sanitaria, per cui, a onor del vero, sembra sempre valida la prassi “figli e figliastri”, e la persistente volontà di voler pagare i progetti, anno 2009, senza che questi siano stati preventivamente approvati, autorizzati, e ulteriormente vagliati in sede di contrattazione, ci riserviamo un capitolo a parte.


Pertanto, a tutela dei diritti dei lavoratori, da troppo tempo calpestati, le scriventi OO.SS. faranno ricorso a tutte le possibili strategie di lotta sindacale e giudiziarie per rimuovere lo stato di stagnazione in cui versa la Direzione aziendale dell’A.O.U.P. e al contempo proclamano lo stato di agitazione.

Palermo, 15 febbraio 2010

F.to   I Segretari Provinciali

	FLC CGIL
	CISL Università
	UIL PA
	Confsal Fed.SNALS/CISAPUNI

	C. Guzzetta
	G.M. Ippolito   
	L. La Fata
	G. Madonia Ferraro


PAGE  

